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APPLICAZIONI

LEZIONE D’IMPRESA
Specializzata nella realizzazione di sistemi integrati di automazione, 
Sinta è una piccola realtà milanese in grado di seguire l’intero processo 
produttivo grazie alle competenze maturate nel corso di un trentennio di 
attività nel settore industriale. Innovazione, intelligenza artificiale, 
robotica e cultura tecnologica sono i pilastri su cui si fonda la sua 
dimensione competitiva. 
DI ALFONSO PINNA

ROBOTICA 
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Da oltre 30 anni Sinta fornisce 
prodotti performanti di indubbia 
qualità: robot tradizionali (SCARA e 
antropomorfi) e collaborativi, cilin-
dri elettrici, assi lineari, sistemi car-
tesiani, robot da tavolo, sistemi di 
visione, sistemi di controllo e tutto il 
software utile per la gestione e l’in-
terfaccia. A tutto ciò si uniscono la 
progettazione, la programmazione, 
la formazione e l’assistenza che il 
team dell’azienda assicura ai clienti. 
Si tratta di un valore aggiunto che 
completa il pacchetto fornito, per-
ché le macchine, seppur performan-
ti e intelligenti, non sono nulla senza 
le persone che a queste si dedicano.

COLLABORAZIONI 
ECCELLENTI
I partner della società - ovvero le 
società rappresentate da Sinta in 
Italia, di cui due in qualità di distri-
butore unico - sono le nipponiche 
Seiko Epson Corporation per la 
robotica SCARA e antropomorfa, 
IAI Corporation per la robotica line-
are e la taiwanese TM Robot per la 
robotica collaborativa. Tutte realtà 
accomunate da una costante atten-
zione alla qualità, all’affidabilità, 
alla flessibilità e all’efficienza dei 
prodotti proposti, ma anche alla sal-
vaguardia dell’ambiente e alle per-
sone che lo vivono. Epson, IAI e TM 
sono consapevoli, infatti, di quanto 
la tecnologia sia uno strumento che 
arreca progresso all’intero contesto 
sociale ed ecologico.

AUTOMAZIONE 
“SEMPLIFICATA”
Nel mondo industriale sono possibili 
ora soluzioni che in passato lo erano 
solo in teoria, capaci di migliorare 
prestazioni, affidabilità, versatilità e 
vita utile degli impianti, con impatti 
positivi in termini economici e am-
bientali.

Sinta sottolinea 
come le macchine, 
seppure performanti 
e intelligenti, non 
sono nulla senza 
l’uomo che a queste 
si dedica.

Epson ha realizzato
una linea di robot
SCARA (la serie T)
e antropomorfi (la serie VT)
“entry level”: estremamente 
flessibili, molto compatti, 
facili da usare e 
programmare.
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Sia Epson che IAI si sono concen-
trate sulla realizzazione di prodotti 
“semplificati”, compatti, plug-and-
play e all-in-one, con tutte le virtù 
di soluzioni ben riuscite: qualità, 
efficienza, efficacia e prezzo. In tal 
modo è possibile portare tecnologia 
anche in contesti di difficile accesso.
In particolare, Epson ha realizzato 
una linea di robot SCARA (la serie T)
e antropomorfi (la serie VT) “entry
level”: estremamente flessibili, 
molto compatti, facili da usare e 
programmare. Le due serie sono 
ottimizzate secondo il principio 
“quanto basta”: un equilibrio perfet-
to tra valore e prestazioni cercate, a 
un prezzo molto interessante. Con 
poche migliaia di euro si può realiz-
zare un’automazione di qualità, dal 
design compatto, per rendere mini-
mi gli ingombri, con encoder assolu-
ti senza batteria, controller integra-
to nella base dei manipolatori e un 
unico ambiente di programmazione 
semplice e potente. La procedura di 
installazione è semplice e i requisiti 
di manutenzione sono minimi: ba-
sta provare per verificare.
Le taglie di robot SCARA della serie
T sono due: braccio da 400 e 600 mm,
carico utile massimo di 3 e 6 kg,
corsa asse Z di 150 e 200 mm.
Il robot antropomorfo serie VT al 
momento è disponibile in un’uni-
ca taglia, con braccio di 920 mm 
e carico utile massimo di 6 kg. Le 
interfacce elettriche e il software di 

CONTROLLO 
COMPLETO DELLA 
CINEMATICA
IAI ha realizzato la serie EC, assi 
lineari a 2 posizioni, con controller 
integrato ed encoder assoluto senza 
batteria. Lo scopo di questa serie, 
la più semplice ed essenziale della 
casa nipponica, è avere un controllo 
completo di accelerazione e velocità 
per la sostituzione dei cilindri ad 
aria compressa. Grazie al controllo 
della cinematica i tempi ciclo si ri-
ducono, la velocità è stabile anche 
nei movimenti lenti e si riesce a 
impostare il limite di forza per le 
operazioni di spinta.
La serie presenta versioni a slitta e a 
stelo, un’ampia gamma di soluzioni 
meccaniche, carico utile massimo 
fino a 80 kg in orizzontale e 28 kg
in verticale, corse disponibili da
30 mm a 800 mm, con ripetibilità di 
+/-0,05 mm. L’utilizzo è immediato, 
senza programmazione, con un’app 
per PC o tastiera di autopprendi-
mento wireless. 
Rispetto ai cilindri pneumatici i 
vantaggi sono molti, non ultimo la 
maggiorazione della vita utile fino 
a 5 volte e la riduzione dei consumi 
energetici di circa 1/6.

programmazione sono uguali per 
tutta la gamma Epson. Numerose 
le opzioni: i bus di campo più co-
muni (Profibus, Profinet, Devicenet, 
Ethernet/IP, CC-Link), una tastiera 
di apprendimento veloce (TP2) o di 
programmazione (TP3), un sistema 
di visione integrato (Vision Guide), 
uno strumento di sviluppo per GUI 
(GUI Builder) e altro ancora.
L’ambiente di sviluppo software RC+ 
rende possibile segnalare le attività 
di manutenzione da svolgere in fun-
zione dell’utilizzo del robot e impor-
tare i percorsi a partire da disegni 
CAD. Uno strumento software di fa-
cile utilizzo e nel contempo potente 
e flessibile, che valorizza l’hardware 
del robot.

La taiwanese 
TM robot, con i 
suoi manipolatori 
collaborativi, ha 
realizzato una 
gamma di robot 
altamente flessibile 
nell’utilizzo ed 
estremamente facile 
da programmare.
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FLESSIBILITÀ 
D’UTILIZZO
La taiwanese TM Robot, invece, con 
i suoi manipolatori collaborativi 
ha realizzato una gamma di robot 
altamente flessibile nell’utilizzo, di 
estrema facilità di programmazione 
perché a blocchi (quindi intuitiva 
soprattutto per i non esperti), di 
accurata ripetibilità, e che può 
tranquillamente lavorare accanto 
all’uomo, quindi senza la presenza 
di barriere fisiche. Rispetto ad altri 
robot di pari categoria, questi hanno 
il vantaggio di avere integrato sul 
manipolatore un sistema di visione 
nativo, con telecamera a colori di ri-
soluzione 1,2 o 5 Mp e LED circolare 
di illuminazione intercambiabile, 
di calibrazione immediata tramite 
l’apposito tool.
Il software di programmazione TM 
flow a blocchi ha delle funzioni pre-
definite, utilizzabili senza scrivere 
una linea di codice, e ha una libreria 
di funzioni facilmente importabili 
che permette di gestire accessori 
esterni. Esiste anche la possibilità di 
programmare offline, in modo da 
ridurre al minimo il fermo macchi-
na del robot.
Di non trascurabile interesse è il 
simulatore incluso in fornitura, che 

permette facilmente di verificare 
la fattibilità dell’applicazione o ve-
rificare preventivamente eventuali 
collisioni.
La serie TM, che è di base IP54, con 
servomotori brushless con encoder 
assoluti, si articola in questi modelli: 
TM5 con raggio di 700 o 900 mm, 
carico massimo al polso di 6 o 4 kg, 
ripetibilità +/- 0,05 mm; TM12 con 
raggio di 1.300 mm, carico utile al polso 
di 12 kg e ripetibilità di +/- 0,01 mm;
TM14 con raggio di 1.100 mm e cari-

IAI ha realizzato la 
serie EC, assi lineari 
a 2 posizioni, con 
controller integrato 
ed encoder assoluto 
senza batteria.

co utile al polso di 14 kg e ripetibilità 
di +/- 0,01 mm. Il fissaggio di tutti 
i manipolatori è a pavimento o a 
soffitto.

PROCESSI
PIÙ RAPIDI
Alla base dell’adozione consape-
vole di queste nuove tecnologie da 
parte delle imprese sta l’idea che 
automatizzare e rendere più veloci i 
processi ad alta cadenza o ripetitivi 
e monotoni aiuta i reparti produt-
tivi a implementare la qualità delle 
mansioni affidate agli operatori. 
Grazie alle nuove collaborazioni 
uomo-robot si esce dal “noto”, cosa 
indispensabile per pensare e creare 
attività che fronteggino nuove sfide 
e portino alle aziende valore aggiun-
to e nuove opportunità.


